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          Redazione a cura dei Delegati ENPACL della Provincia di Napoli 

 

      N. 10/2015 
      Napoli  25.06.2015 
 
 
SI E’ SVOLTA, NELLE GIORNATE DEL 18 E 19 GIUGNO, L’ASSEMBLEA DEI DELEGATI 
ENPACL. PRESENTI 110 DELEGATI. APPORTATE DUE IMPORTANTI MODIFICHE ALLO 
STATUTO, APPROVATO A VOTI UNANIMI IL CONSUNTIVO 2014 ED ELETTO IL NUOVO 
C.D.A. PER IL QUADRIENNIO 2015/2019. TRA I NUOVI CONSIGLIERI DI 
AMMINISTRAZIONE, RICONFERMA PER IL COLLEGA GIANFRANCO GINOLFI DI 
CASERTA. L’ASSEMBLEA DEL GIORNO 19 GIUGNO E’ STATA PRESIEDUTA DAL 
DELEGATO DI NAPOLI, COLLEGA EDMONDO DURACCIO, CHE ERA IL PIU’ ANZIANO 
PER DATA DI ISCRIZIONE ALL’ENTE.  
 
 
 
Così come da avviso di convocazione, regolarmente notificato by PEC e messo a 

vs. conoscenza tramite il numero 9/2015 della presente Rubrica, si è riunita, nelle 

giornate del 18 e 19 Giugno, l’Assemblea dei Delegati per la discussione di un 

“corposo” o.d.g. contenente, tra l’altro, anche una modifica statutaria donde la 

presenza del Notaio. 

Alle ore 10:15 il Presidente del C.d.A. dell’ENPACL, Collega Alessandro Visparelli, 

presso il Conference Center dell’Aran Hotel in Via Mantegna, 130, Roma, ha dato 

inizio ai lavori facendo rilevare la presenza di 110 Delegati su 126 aventi diritto. Al 

suo fianco il Vice Presidente, Robustelli ed il Direttore Generale Dott. Fabio Faretra. 

I 5 Delegati, eletti in rappresentanza degli iscritti al CPO di Napoli ed autori di 

questo Report informativo, erano tutti presenti. 

Il Presidente Visparelli ha introdotto subito i lavori dell’o.d.g. con il punto 1 della 

Parte Straordinaria “Integrazioni e Modificazioni allo Statuto dell’ENPACL” 

illustrandone brevemente il contenuto, peraltro già anticipato nell’Assemblea dei 

Delegati, introduttiva di questa Consigliatura 2015/2019, del 29 Aprile u.s. 
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Trattandosi di una modifica statutaria era necessaria la presenza del Notaio, nella 

persona del Dott. Antonio Sgobbo, con redazione di verbale di assemblea 

straordinaria.  Le modifiche statutarie sono state approvate a voti unanimi senza, 

peraltro, alcun intervento da parte dei Delegati Presenti. 

Di seguito, brevi note circa le modifiche apportate allo Statuto dell'Ente.  

Attraverso l’inserimento del nuovo comma 8  si  integrano  le  previsioni  riguardanti  

gli scopi  dell’ENPACL.  In particolare, si prevede che l’Ente possa attuare  forme  di 

incentivazione  alla  professione  di  Consulente  del  Lavoro  favorendo  l’accesso  

al  credito da parte degli  iscritti.   Al riguardo, l’Ente potrà partecipare in  consorzi  

o  società  che  svolgono  l’attività  di garanzia  collettiva  dei  fidi.  Infatti, con il  

decreto  cd  “Sviluppo”  (D.L.  70/2011,  poi  L. 106/2011)  il  legislatore  ha  esteso  i  

consorzi  fidi  anche  ai  liberi  professionisti,  superando il  precedente  limite  che  

prevedeva  tale  opportunità  solo  per  le  piccole  e  medie  imprese. 

Successivamente,  nel  decreto  cd  “Liberalizzazioni”  (D.L.  1/2012),  è  stata   

introdotta  la  norma  che  consente  la  patrimonializzazione  dei  confidi per  i  

professionisti. I consorzi  fidi  sono  soggetti  che svolgono funzione di  garanzia 

collettiva sul mercato  del credito, sono  iscritti  nell’elenco  previsto  dal  Testo  

unico  bancario  e  sottoposti  a vigilanza diretta da parte della Banca d’Italia. Per  

l’Ente  si  tratta,  in  concreto,  della  possibilità  di  depositare  una  certa  somma  

presso un conto vincolato di una o più banche nonché stipulare una  convenzione  

fra  i  soggetti coinvolti  (ENPACL,  confidi,  banca)  per  regolamentarne  l’utilizzo.  

Tale fondo  opererà con  il  moltiplicatore  applicato  dalla  banca  convenzionata,  

che  amplia  l’operatività del confidi e, quindi, il numero e l’importo delle garanzie 

a favore degli iscritti all’Ente.  

Agli articoli 16, 17 e 22  sono apportate le modifiche necessarie per adeguare  le  

previsioni statutarie alla  intervenuta  normativa  in  materia  di  armonizzazione  dei  

sistemi  contabili delle amministrazioni  pubbliche. Infatti, il  decreto  legislativo  31  

maggio  2011  n.91  nonché  il  successivo decreto ministeriale 27 marzo 2013  

hanno  definito  i  criteri  e  le  modalità  di  predisposizione  dei  bilanci  da  parte, 

tra le altre, delle amministrazioni  in regime di  contabilità  civilistica. In particolare,  

l’articolo  24  del  citato  d.lgs.  91/2011 disciplina  i  termini  di  approvazione  dei 

bilanci: il bilancio consuntivo deve essere approvato entro il 30 aprile dell’anno  

successivo mentre il bilancio di previsione entro il 31 dicembre dell’anno 
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precedente.  Le  modifiche  apportate  allo  Statuto  hanno,  pertanto,  lo  scopo  di  

adeguare  il  testo all’intervenuta normativa.  

Il Presidente Visparelli ha dato inizio ai saluti istituzionali preannunciando l’assenza, 

comunque, della Presidente Marina Calderone, impegnata nella riunione del 

Consiglio Nazionale, ed anticipandone la sua venuta all’indomani. Ha, quindi, 

dato la parola al Presidente dell’ANCL, collega Francesco Longobardi. 

Longobardi ha ringraziato per l’invito, affermando di partecipare sempre molto 

volentieri alle Assemblee dei Delegati in quanto il clima è cambiato, c’è un nuovo 

vincolo fiduciario tra il C.d.A. e l’Assemblea dei Delegati, sintomatico del rispetto 

reciproco dei ruoli e, ancor di più, della grande trasparenza nell’operato del 

C.d.A. Ha espresso il più sincero dei ringraziamenti per il lavoro svolto dal C.d.A. 

che, con l’odierna seduta ed approvazione del consuntivo 2014, terminerà il 

mandato quadriennale. C’è un Ente solido, dall’ottimo avvenire con copertura di 

sostenibilità ad oltre 50 anni. Ha lodato anche l’Assemblea dei Delegati per il 

coraggio nell’aver voluto riformare lo statuto ed i Regolamenti, cambiando le 

modalità di determinazione della prestazione e della contribuzione. Ottime anche 

le risoluzioni adottate per favorire e promuovere la professione di C.d.L. anche 

nella delicata fase del passaggio generazionale giacchè il compito dell’Ente è 

quello di preservare nel suo alveo volumi di affari e reddito. Il tutto è stato reso 

possibile mediante una forte coesione della Categoria e dall’attenzione del 

Sindacato verso i gravi problemi operativi che ci vede contrapposti all’INPS per gli 

avvisi di irregolarità. 

Il Presidente Visparelli ha introdotto, per l’o.d.g., il punto 1 della Parte Ordinaria 

“Verbale N. 183 dell’Assemblea dei Delegati del 29 Aprile 2015” che è stato 

approvato a maggioranza con un solo “astenuto”, il collega Pietro Panzetta 

(Taranto), in quanto assente alla precedente riunione. 

E’ passato, poi, al punto 2 dell’o.d.g., Parte Ordinaria, “Comunicazioni del 

Presidente”. 

Ha ricordato che quell’odierna è l’ultima Assemblea cui partecipa il C.d.A. che, 

mediante sottoposizione per approvazione, del Consuntivo 2014 alla nuova 

Assemblea dei Delegati, esaurisce il proprio mandato quadriennale. Ha 

brevemente ripercorso le operatività più importanti che hanno caratterizzato 

questo quadriennio a partire proprio dalla Riforma entrata in vigore nel 2013 per la 
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quale ha ringraziato, in primis, l’apposita Commissione composta da un 

rappresentante per ciascuna Regione e l’intera Assemblea dei Delegati per 

averla monitorata e diffusa nel territorio tra gli iscritti. Ha ricordato come anche per 

la ROSALCA s.r.l. sia andato a buon fine, così come richiesto anche 

dall’Assemblea dei Delegati, il progetto di fusione per incorporazione con ENPACL. 

Ha ringraziato i Colleghi del C.d.A. per il lavoro collegiale, l’Assemblea dei 

Delegati dando appuntamento a tutti al Festival del Lavoro di Palermo. 

Il Presidente Visparelli ha, quindi, presentato il punto 3 dell’o.d.g. - Parte Ordinaria - 

“Bilancio Consuntivo 2014” affermando, oltre alla presenza in sala del Collegio 

Sindacale, che lo stesso presenta un avanzo, il più alto di sempre, di oltre 96 mln 

con conseguente aumento del Patrimonio a 841 mln per cui la copertura è oltre 9 

volte il fabbisogno pensionistico che, ricordiamo, rappresenta il numero di anni per 

i quali si possono pagare le pensioni con le attuali riserve. Ha continuato 

l’illustrazione dei risultati delle varie sezioni ed aree soffermandosi su quella 

“Finanza” nella quale, anche a livello di costi generali, si evidenzia una stabilità. Ha 

sottolineato poi l’andamento del volume di affari che è stato in crescita costante 

fino al 2008 senza alcun crollo negli anni a seguire se non una costante 

diminuzione. Anche i crediti verso morosi sono diminuiti grazie anche allo staff 

incaricato del recupero. 

Inoltre, ha sottolineato come sia aumentata la redditività del patrimonio dell’Ente 

mediante un’attenta ottimizzazione degli investimenti, ricordando la situazione 

deficitaria ereditata dal precedente C.d.A.. 

Ha concluso affermando che il bilancio consuntivo 2014 rispetta in pieno il Bilancio 

Tecnico.  

Si sono succeduti alcuni interventi. 

La Delegata Maria Rosa Gheido (AL) ha sollecitato il C.d.A. a fornire più dati sugli 

immobili di proprietà dell’Ente, oltre quelli già presenti nella nota integrativa del 

Bilancio, anche e soprattutto sull’entità di spesa di alcune perizie presenti nelle 

rispettive voci di Bilancio. 

La risposta del C.d.A. è stata affidata al Vice Presidente Matteo Robustelli, che ha 

evidenziato come le perizie indicate siano state necessarie per le valutazioni 

effettuate nell’operazione di fusione per incorporazione della Rosalca. 



 5 

Il Delegato Potito di Nunzio (MI) ha voluto, principalmente, ringraziare il C.d.A. 

uscente per l’ottimo lavoro svolto ma anche per la funzionalità delle strutture 

interne. Si è sentito “parte attiva” per quanto concerne la Riforma della 

Previdenza. Pochissime le osservazioni sul “Consuntivo” tra cui quella che “le spese 

di gestione evidenzierebbero una quota pro-capite iscritto di € 400,00 annui” 

donde l’invito a lavorare sempre sulla diminuzione delle spese generali. Riguardo 

gli immobili ha suggerito di comprarli nei capoluoghi di provincia onde destinarli 

alle professioni (id: “il palazzo delle professioni”) avendo la certezza della 

riscossione dei fitti negli anni. 

Il Presidente Visparelli ha risposto che il non aver aumentato il livello di spese 

generali è già un ottimo risultato e che, relativamente alle spese, non si può 

sempre tagliare,  ma spendere meglio ai fini della produttività.  

Ad esempio, pur essendo stati ridotti i costi dei Delegati del 25%, resta la necessità 

di altre spese per incontri formativi con gli stessi allo scopo, poi, di arrivare, tramite i 

Delegati, a tutti gli iscritti all’Ente sul territorio. Raggiungerli per renderli informati 

sulla propria previdenza, solo così l'iscritto sarà consapevole ed invogliato ai 

versamenti previdenziali. Guardare bene all'obiettivo principale, ossia la sensibilità 

in campo previdenziale dei colleghi.  

C’è stato, quindi, l’intervento del Delegato Luigi Tortora (Lodi) che si è associato ai 

ringraziamenti di Di Nunzio per il C.d.A. Ha affermato che una gestione di Ente 

Previdenziale deve essere sempre perfettibile, ha espresso preoccupazione per i 

dati dei “morosi” ed ha chiesto se sono previste spese per l’immobile di Viale del 

Caravaggio. Il Presidente Visparelli ha risposto che, quanto prima, termineranno i 

lavori di Viale del Caravaggio dove è prevista un’area meeting da 140 posti per lo 

svolgimento dell’Assemblea dei Delegati oltre, poi, a trasformarsi con il sistema dei 

moduli, a sale singole da 30/50 posti a beneficio del CNO o della Fondazione 

Studi. 

C’è stato l’intervento del Delegato Pietro Panzetta (Taranto). Ha affermato che sui 

risultati economici degli immobili, si possano avere risultati migliori. Si è dichiarato 

preoccupato per l'evoluzione finanziaria all'interno della Categoria.  Si vede che il 

contributo soggettivo è stabile. Campanello d'allarme circa le lamentele dei 

colleghi che non riescono a pagare i contributi alla cassa.  
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Rattristato in merito alla piattaforma telematica. Non condivide, infatti, la scelta, 

primo perché sia stata approvata con il mandato del C.d.A. in scadenza, 

secondo per impegni presi circa la creazione della piattaforma di cui ancora non 

si sa in che modo funzioni e che contenuti conterrà.  

Ha risposto il Presidente Visparelli affermando che il dato dei morosi è 

sostanzialmente invariato durante gli anni. In alcuni casi ed in alcuni regioni c’è 

stato un miglioramento.  

Relativamente al “rilievo” sulla “Piattaforma” ha affermato che non si può limitare 

l'attività dall'assemblea quando si è in prossimità della scadenza del mandato.  

L'importante è che le decisioni assunte, avvengano in maniera collegiale con 

l’impulso, la determinazione e la promozione dell’Assemblea dei Delegati. Ha fatto 

presente che, al momento, la Fondazione che gestirà la piattaforma non è stata 

ancora formata. La delibera della costituzione della fondazione è stata fatta per 

non perdere ulteriore tempo. Per quanto riguarda, infine, la difficoltà dei Colleghi, 

non c’è stato un atto o un fatto amministrativo del C.d.A. e dell’Assemblea dei 

Delegati che non sia stato in direzione di aiutare i Colleghi. 

Messo ai voti, il Bilancio Consuntivo 2014 è stato approvato a voti unanimi. Nessun 

intervento nelle “Varie ed Eventuali”, punto 4 dell’o.d.g. – Parte Ordinaria. 

L’Assemblea è terminata alle ore 13:25 con riconvocazione il giorno successivo, 19 

Giugno 2015 alle ore 9:30 con il 1° punto all’o.d.g. “Elezioni del Consiglio di 

Amministrazione per il Quadriennio 2015/2019”. 

Il giorno 19 Giugno 2015, ore 10:15, presso il Center Congress dell’Aran Hotel di Via 

Mantegna, 30, Roma  si è riunita l’Assemblea dei Delegati per attuare il punto 1 

dell’o.d.g. “Elezione del Consiglio di Amministrazione per il quadriennio 2015/2019” 

come da notifica di convocazione inviata by Pec a firma del Presidente Visparelli. 

Ha svolto la funzione di Presidente dell’Assemblea, così come da Regolamento 

per le Elezioni degli Organi Collegiali, il Delegato Edmondo Duraccio, iscritto 

all’Ente di Previdenza dall’8 Gennaio 1972, data di entrata in vigore della legge 

istitutiva dell’Ente previdenziale dei Consulenti del lavoro e, pertanto, da 

considerarsi, tra i Delegati eletti, quello con maggiore anzianità di iscrizione 

all’Ente. 

Ha svolto le funzioni di Segretario il Direttore Generale, Dott. Fabio Faretra. Il 

Delegato anziano ha ringraziato le strutture dell’Ente, i presenti, che in base alle 
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registrazioni sono al momento 115, ed ha preannunciato che già dalle ore 10:00 è 

in funzione, in una sala adiacente, il seggio elettorale  per l’elezione del C.d.A. 

quadriennio 2015/2019 e che le operazioni elettorali si sarebbero svolte  

ininterrottamente fino alle ore 16:00. Ha chiamato, a tal proposito, il Presidente 

della Commissione Elettorale, Collega Livio Masi, per un breve riepilogo, sulla 

scorta del Regolamento per le elezioni degli Organi Collegiali, delle disposizioni 

che disciplinano la modalità di espressione del voto, l’impossibilità di votare 

contemporaneamente due candidati inseriti in liste diverse, ecc. 

Il Presidente Livio Masi ha effettuato un breve excursus sulle modalità corrette di 

espressione del voto confermando che il seggio elettorale avrebbe funzionato 

ininterrottamente fino alle ore 16:00 per poi trasferirsi, per una maggiore comodità 

di scrutino a vantaggio dei Delegati che avessero voluto assistervi, nella sala di 

svolgimento dell’Assemblea dei Delegati. 

Alle ore 11:00 è intervenuta la Presidente Marina Calderone. Il Delegato Anziano 

Edmondo Duraccio, nel presentarla all’Assemblea per il suo rituale indirizzo di 

saluto, ha ricordato che la stessa è stata sempre presente in tutte le Assemblee dei 

Delegati ed in qualche riunione della Commissione Riforma proprio per onorare il 

ruolo che la legge 12/79 attribuisce al CNO: Legittimato per le prerogative 

previdenziali degli iscritti negli Albi donde la funzione del CNO è sempre di 

carattere politico mentre quella del C.d.A. è esecutiva.  

C’è stato un lungo intervento della Presidente Calderone ad iniziare dai 

ringraziamenti al C.d.A. uscente, un ringraziamento non rituale ma fortemente 

sentito per l’operatività posta in essere ed essenzialmente per la caparbietà, 

dedizione ed unitarietà nel portare avanti la Riforma. Nel parlare dell’importanza 

dell’Ente ai fini della promozione e supporto dell’attività di Consulente del Lavoro 

ai fini del mantenimento del reddito e del volume di affari, ha ripercorso l’iter di 

confronto con la Direzione Centrale INPS in materia di preavvisi di irregolarità 

affermando che non avrebbe lasciato intentata alcuna strada pur di salvare la 

dignità e l’operatività dei Colleghi. 

Al termine dell’intervento della Presidente, il Delegato Anziano ha sospeso i lavori, 

alle ore 11:40, invitando i presenti ad andare a votare ed a ripresentarsi alle ore 

15:40. 
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L’Assemblea dei Delegati ha ripreso i lavori alle ore 15:50. Il Delegato Anziano, 

Edmondo Duraccio, ha dato lettura di un esposto di due colleghe di Lecce 

richiedenti l’annullamento delle Elezioni per il rinnovo del C.d.A. in quanto è 

pendente presso il TAR Lazio un loro ricorso per il riconoscimento dello status di 

Delegato della Provincia di Lecce. Il Delegato anziano ha riferito che l’informativa 

resa all’Assemblea è solo un atto trasparente ma che tra i compiti dell’Assemblea 

non sono annoverati quelli di non far svolgere le elezioni. 

Alle ore 16:06 è intervenuta la Commissione Elettorale ed ha iniziato lo scrutinio 

che si è concluso con questi risultati. 

Delegati aventi diritto al Voto N. 126. 

Delegati che hanno partecipato alle operazioni di voto N. 124 

Delegati Assenti giustificati N.2 

Erano in competizione due liste, la prima con 5 Candidati e la Seconda con 6 

Candidati. 

La lista N. 1 ha ottenuto N.76 voti per cui tutti e cinque candidati, a prescindere 

dai voti riportati, sono stati eletti. Sono: 

CANDIDATO PREFERENZE RISULTATO 

GINOLFI GIANFRANCO 34 ELETTO AL C.D.A. 

MAZZUCA PASQUALE 60 ELETTO AL C.D.A. 

REGONESI ADRIANA 30 ELETTO AL C.D.A. 

VISPARELLI ALESSANDRO 74 ELETTO AL C.D.A. 

ZANELLA MAURO 36 ELETTO AL C.D.A. 

 

La lista N. 2 ha ottenuto N. 48 voti per cui solo 2 candidati, tra quelli che hanno 

ottenuto il maggior numero di voti, risultano eletti. Sono: 

CANDIDATO PREFERENZE RISULTATO 

BERTUCCI MARCO 27 ELETTO AL C.D.A. 

BOEMO GIANLUIGI 17 NON ELETTO 

CALANCA CARLO 31 ELETTO AL C.D.A. 

COCORULLO FERNANDO 5 NON ELETTO 

GHERZI GIOVANNI 12 NON ELETTO 

GIORGI ANNALISA 18 NON ELETTO 
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 Al termine dello scrutinio, il Presidente della Commissione Elettorale, Collega Livio 

Masi, alle ore 16:45 ha proclamato gli eletti nel C.d.A. per il quadriennio 2015/2019. 

Alle ore 17:00, nessuno avendo chiesto la parola nelle “Varie ed Eventuali”, il 

Delegato Anziano, Edmondo Duraccio, ha dichiarato chiusi i lavori dell’Assemblea 

dei Delegati porgendo le felicitazioni ai nuovi eletti ed un ringraziamento agli 

uscenti. 

 

 

 
Saluti 
 

 
I delegati ENPACL della Provincia di NAPOLI 
 

Duraccio Edmondo – Cappiello Giuseppe - Esposito Giosuè – Triunfo Fabio - 

Umbaldo Massimiliano 


